LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA

MODELLO di SCHEMA PROPOSTO PER OGNI DISCIPLINA

PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-DISCIPLINARE

(guida alla stesura)

ANNO SCOLASTICO  2010/2011

CLASSE: …

DISCIPLINA: …

DOCENTE: …

QUADRO ORARIO:  (n° ore settimanali nella classe)

1 ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

1.1 PROFILO DELLA CLASSE

(numero componenti; provenienza; eventuali difficoltà nel raggiungimento della  scuola/casa  (eventuali ritardi o assenze durante la prima o l’ultima ora saranno recuperati on line in itinere); presenza portatori di handicap; caratteristiche cognitive, comportamentali; grado di partecipazione al dialogo educativo; metodo di studio; eventuali lacune riscontrate e relative strategie per il recupero; interessi mostrati;…
1.2 ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Alunni diversamente abili e con disturbi specifici dell’apprendimento.

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. Specificare le linee guida dell’intervento educativo,  i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare, eventuali strategie da adottare in accordo con l’insegnante di sostegno (percorso individualizzato)

1.3 LIVELLI DI PARTENZA RILEVATI E FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

	LIVELLO CRITICO
	LIVELLO BASSO
	LIVELLO MEDIO
	LIVELLO ALTO

	N°di allievi con questo profilo
	N°
	N°
	N°


1.4 TIPOLOGIA DI PROVA/E UTILIZZATA/E COME TEST D’INGRESSO: …

FONTI di RILEVAZIONE DEI DATI …
Strumenti usati per la rilevazione delle competenze in entrata riferite alle seguenti abilità:

· Comprensione orale – A partire dalla lettura di un brano o da un documento sonoro autentico/costruito: test vero/falso; questionario scelta multipla (QSM); testi lacunari a risposta libera; frasi da completare o da ricostruire, presa di appunti; griglie; altro…(specificare)

· Comprensione scritta – testi o affermazioni con : vero/falso; QSM; testi lacunari con vero/falso; testi lacunari con QSM; testi lacunari + selezione da una lista; testi lacunari a livello di paragrafo; testi lacunari a risposta libera; accoppiamento ( semplice o multiplo quando si può scegliere la stessa opzione diverse volte)

· Interazione orale – colloqui; simulazioni; giochi di ruolo; dialogo libero o diretto dall’esaminatore a partire da supporti testuali, iconici, mediatici, strumenti di laboratorio, altro…(specificare)

· Produzione orale o scritta non interattiva – resoconto; riassunto; commento; sintesi; testi tematici; altro …(specificare)

· Produzione scritta interattiva – redazione di una lettera amicale, di un messaggio elettronico, di un articolo, altro…(specificare)

· Competenza linguistica – testo o frase: lacunare con QSM; lacunare +selezione da una lista; lacunare a risposta libera; lacunare con trasformazione; con intruso; transfert d’informazione; derivazione; espansione

N.B. OGNI DISCIPLINA ANCHE SE DETTA NON LINGUISTICA (DNL) PRESUPPONE LE ABILITA’ SUDDETTE. OGNI DOCENTE FARA’ RIFERIMENTO ALLE ABILITA’ E AGLI STRUMENTI  UTILIZZATI, CANCELLANDO LA VOCE CHE NON INTERESSA.

I DOCENTI IL CUI INSEGNAMENTO VIENE IMPARTITO PER LA PRIMA VOLTA FARANNO EMERGERE LE PRECONOSCENZE IN RELAZIONE AI NUOVI SAPERI.

Considerare che si possono riscontrare livelli di competenza differenti fra le differenti abilità prese in esame e di conseguenza il livello assegnato alla competenza generale è necessariamente simbolico e valuta l’insieme delle performance realizzate dal discente
2. PROFILO IN USCITA 

Vedi linee guida Allegato http://www.cislscuola.it/sites/default/files/IstProf_LineeGuida345.pdf e pag 27 del POF

2.1

Confrontare i livelli di partenza. Considerare i prerequisiti, le abilità, le conoscenze, i tempi e le fasi necessari per il raggiungimento del livello in uscita. Valutare se il livello di competenza in entrata non sia troppo basso per garantire l’esito stabilito dalle disposizioni ministeriali. In questo caso, aggiungere una nota in cui si considera di abbassare il livello in uscita affinché possa ritenersi coerente con il percorso formativo stabilito nella programmazione e con il processo d’insegnamento/ apprendimento

3. OBIETTIVI
3.1 OBIETTIVI EDUCATIVI …

3.2 OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI (VEDI POF p 81)

3.3 OBIETTIVI COGNITIVI (a seguire)

4. PROGRAMMAZIONE PER MODULI E ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE

Ogni docente potrà stabilire il proprio percorso d’insegnamento-apprendimento prevedendo una divisione in moduli; ogni modulo dovrà essere presentato in conformità al seguente schema.
Competenze generali:…
Modulo 1            Competenza fondamentale:…

	PRECONOSCENZE/

PREREQUISITI
	ABILITA’
	CONOSCENZE/

NUCLEI TEMATICI
	IDEA di PROGETTO
	DURATA
	TIPOLOGIA PROVE

	
	
	
	
	
	


MODULO 1 (SI CONSIGLIA DI DARE UN TITOLO AL MODULO COERENTE CON L’IDEA DI PROGETTO FINALE CHE S’INTENDE REALIZZARE IN ACCORDO CON IL GRUPPO CLASSE. 

Ciò che si stabilisce ora come “idea di progetto” è assolutamente modificabile qualora, nel prosieguo del processo d’insegnamento/apprendimento ci si renda conto che non è più fattibile per una serie di ragioni. In ogni caso, il momento in cui si realizza “l’idea di progetto” è un momento creativo in cui si possono generare situazioni di co-insegnamento, di co-apprendimento;  è fondamentale per valutare il raggiungimento degli obiettivi legati alla competenza generale disciplinare e alle competenze del sapere, del saper fare, del saper essere, del saper imparare e del saper cambiare. Realizza la metacognizione (coscienza di sé) e come tale va considerata in ogni modulo attraverso una proficua stesura di test di autovalutazione. L’aspetto creativo e la novità rappresentata dall’idea di progetto infatti porteranno i discenti ad utilizzare le abilità e le conoscenze acquisite in forma nuova e lontana dalla routine disciplinare e metteranno in evidenza, grazie a questo approccio interdisciplinare, proprio le competenze acquisite per il tramite di tutte le discipline coinvolte, in modo particolare quelle di cittadinanza.

 “L’idea di progetto” si trasforma così in una Unità di Apprendimento (UdA) che consentirà, da parte dei docenti delle discipline coinvolte (anche tutte), di organizzare una prova comune interdisciplinare da sottoporre agli alunni obbligatoriamente per poter certificare le competenze chiave di cittadinanza (vedi pag 31 del seguente doc). Si fa presente che tale organizzazione procedurale deve essere vagliata quindi verbalizzata in seno al I Consiglio di Classe

IL NUMERO DEI MODULI PUO’ VARIARE A SECONDA DELLA DISCIPLINA E/O DELLA  ORGANIZZAZIONE CHE S’INTENDE DARE AL PERCORSO 

4.1 PERCORSI (MODULO/I)  INTERDISCIPLINARI  ovvero Unità di Apprendimento
Tra discipline dello stesso asse o di assi diversi. Individuazione del modulo derivante da un’idea di progetto e descrizione dell’architettura didattica prevedendo : Le strategie, i metodi utilizzati e gli strumenti, le esperienze attivate e le conoscenze, le tipologie di verifica e le valutazioni 
5.METODOLOGIE
	ATTIVITA’ DELL’ALLIEVO
	PRINCIPI METODOLOGICI


	AFFRONTARE SITUAZIONI PROBLEMATICHE
	PROPORRE SITUAZIONI COMPLESSE, REALISTICHE, SFIDANTI

	GESTIRE RISORSE DIVERSIFICATE
	• CONSIDERARE I SAPERI DISCIPLINARI COME RISORSE DA MOBILITARE

• PREDISPORRE AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

• FAVORIRE L’APERTURA VERSO L’ESTERNO

• AIUTARE A GESTIRE LE INFORMAZIONI

	AGIRE


	• STRUTTURARE I PERCORSI IN BASE ALLE   ATTIVITA’ DEGLI ALLIEVI

• TENDERE A PRODOTTI SIGNIFICATIVI

• ORGANIZZARE COMUNICAZIONI DA PARTE DEGLI ALLIEVI

• LASCIARE AGLI ALLIEVI SPAZI DI DECISIONE SULLA REALIZZAZIONE DEI COMPITI

• ADATTARE LE ATTIVITA’ AL GRADO DI COMPLESSITA’ ADEGUATO AGLI ALLIEVI


	INTERAGIRE
	• STIMOLARE L’INTERAZIONE SOCIALE COME RISORSA PER L’APPRENDIMENTO

• PREVEDERE E DEFINIRE RUOLI NEL GRUPPO


	RIFLETTERE
	• PROMUOVERE RIFLESSIONE E CONSAPEVOLEZZA SUI PROCESSI E SUI PRODOTTI DEL LAVORO DIDATTICO



	VALUTARE
	• COINVOLGERE GLI ALLIEVI NELLA VALUTAZIONE DEL PROPRIO APPRENDIMENTO

• ADOTTARE UNA VALUTAZIONE DINAMICA E REGOLATIVA



	STRUTTURARE LE CONOSCENZE
	• PREVEDERE MOMENTI DI LAVORO PERSONALE

• CONSOLIDARE NEGLI ALLIEVI LE STRATEGIE DI PROGETTAZIONE CONTROLLO DELL’APPRENDIMENTO

• PROPORRE ORGANIZZATORI ANTICIPATI DELL’APPRENDIMENTO


	INTEGRARE
	• PROPORRE COMPITI CHE AIUTINO A STABILIRE LEGAMI FRA LE CONOSCENZE

• FARE EMERGERE LE PRECONOSCENZE IN RELAZIONE AI NUOVI SAPERI

	COSTRUIRE SIGNIFICATI
	• AIUTARE L’ALLIEVO AD ATTRIBUIRE SENSO ALL’APPRENDIMENTO

• PROMUOVERE MOTIVAZIONI INTRINSECHE, DI APPRENDIMENTO E PRODUZIONE


	TRASFERIRE LE CONOSCENZE
	• RICHIAMARE I CONTESTI DI VITA REALE IN CUI UTILIZZARE I PROPRI SAPERI

• AIUTARE GLI ALLIEVI A MOBILITARE I PROPRI SAPERI DI FRONTE A PROBLEMI

• METTERE ALLA PROVA L’ALLIEVO DI FRONTE A SITUAZIONI INEDITE

• PROPORRE MATERIALI CHE FAVORISCANO IL TRANSFERT

	ESSERE ACCOMPAGNATO
	• SOSTENERE L’ALLIEVO SUL PIANO COGNITIVO ED EMOTIVO

• RITRARSI GRADUALMENTE PER SVILUPPARE L’AUTONOMIA DELL’ALLIEVO


5.1 STRATEGIE (VEDI POF p 82)
5.2 MODALITA’ di LAVORO(a seguire)
6. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
6.1 VERIFICA E VALUTAZIONE FORMATIVA(a seguire)
6.2 VERIFICA E VALUTAZIONE SOMMATIVA
	TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  
	NUMERO PROVE DI VERIFICA

	Prove scritte ……………………

Prove orali ……………………..

Prove pratiche …………………


	…….

…….

…….




7.
MODALITÀ  DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI EVENTUALE 
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 
· Recupero  curricolare:

 _________________________________________________



· Recupero  extra- curricolare: 
 _________________________________________________



· Valorizzazione eccellenze:
 _________________________________________________


Gli alunni con oggettive difficoltà a frequentare (problemi di salute, raggiungimento scuola/casa/;attività esterne riconosciute dalla scuola ) verranno supportati con azioni di recupero in itinere da effettuare in modalità blended on line 
8. 
AUSILI  DIDATTICI
Indicare il manuale in adozione, eventuali sussidi o testi di approfondimento, attrezzature e ambienti per l’apprendimento

